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08, giugno, 2010.  Il tempo della determinatezza.  
 

È il tempo ormai di essere determinati. Arrabbiati, se è il caso. Di fare capire chi siamo, cosa vogliamo, cosa siamo venuti a fare.  

Di guardare con molta chiarezza, e con tutta la forza che la conoscenza di noi stessi, del nostro valore, e delle nostre possibilità è capace di 

garantire, tutti coloro che vorrebbero il mondo a propria immagine e somiglianza, come se fosse stato creato esclusivamente a loro uso e 

consumo, e che sono in grado di pensare e vedere solo loro stessi.  

È il tempo di finirla, e di riprendere le redini.  

Della nostra vita e di tutto il mondo.  

Di creare e manifestare ciò che è stupendo, ciò che è il bene per tutti gli esseri, in un gioco di co-creazione che celebra innanzitutto tutte le 

realtà di tutti gli universi.  

Non contrapponendoci agli altri, non dividendo, ma nell’armonia, nell’onore e nel rispetto.  

È il tempo di lasciare andare. Di lasciare perdere i dormienti. Di lasciare ognuno con il proprio dio, ad omaggio della libera volontà e 

autodeterminazione.  

Di scegliere la luce, se è questa la nostra vita. Il nuovo, se è questa la nostra strada.  

Lasciando che ognuno segua la propria di via. Senza rimanerne legati, senza voler salvare nessuno, senza voler tirare dietro, a tutti i costi, 

nessuno.  

Si gioca da soli, ormai, seppur nella scelta dell’unione. Si comincia ad andare, per fare esplodere la magnificenza che abbiamo già proiettato, 

e che adesso attende solo di essere plasmata.  

La Luce, che noi siamo, è qui con noi. Abbiamo programmato tutto in maniera perfetta. E sappiamo di essere nella nostra vita, nella nostra 

scelta, in tutto ciò che siamo. Per questo siamo così tranquilli e sicuri. 

La confusione non ci appartiene più. Non ci sono più amici, né parenti, né fratelli o compagni. Noi Siamo! 

Siamo qui, e inizia la vera avventura. Che è fatta di consapevolezza, di tranquillità, di forza, di pienezza. 

Siamo uno con tutti gli esseri. Che siano qui o altrove, poco importa, visto che noi siamo qui e altrove.  

E se il nostro io, dove lo abbiamo lanciato, vuole manifestare il giocoso mondo della Luce, ecco che siamo uno con esso.  

Siamo uno e siamo Luce. E chiunque voglia giocare con noi ci renderà felice. E lo stesso farà chi prenderà altre vie. 

Siamo uno, ancora prima di questo. E appena dopo.  

Siamo! 

 

Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce, e nella consapevolezza della divinità di ogni essere.  
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RoHar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io 

interiore (Sé) (che poi è solo un’altra tappa verso ciò è prima dell’Io Sono). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e 

compiere il viaggio in nostra vece, così la credenza che porterebbe a lasciare tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono, quando non è frutto di grande comprensione 

spirituale (culminante nell’abbandono delle conseguenze/frutti delle proprie azioni) può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada.  

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l ’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente 

detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima. 



Per tale motivazione, questo contributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  

stessi. Così dicasi della Squadra di Luce (NeelSole), che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il 

viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile.  


